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GLOSSARIO 
 
 

Documento 
In senso lato qualsiasi oggetto utilizzabile come fonte per la consultazione, la ricerca, l’infor-
mazione per ricavare dati che servono a ricostruire qualcosa. In senso stretto qualsiasi scrittu-
ra adatta a fornire una prova o a convalidare qualcosa in ambito giuridico burocratico ammini-
strativo, attestato rilasciato da una pubblica autorità. 
 
Programmazione 
Impostazione dell’attività di funzionamento di qualcosa sulla base di calcoli precisi dei costi, dei 
tempi di esecuzione, degli obiettivi da raggiungere. Nel linguaggio politico comporta anche una 
previsione di priorità nelle scelte degli obiettivi da raggiungere in base alle risorse disponibili. 
 
Pianificazione 
Controllo responsabile attraverso sistemi opportuni dello sviluppo di qualcosa con lo scopo di 
garantire il benessere della collettività, serie di interventi dello stato che possono andare dai 
tentativi di dirigere l’attività economica in alcuni ambiti fino alla regolamentazione rigida e to-
talitaria di ogni settore dell’economia. 
 
Piano 
Documento scritto che contiene l’elaborazione di un progetto a carattere prevalentemente tec-
nico (piano regolatore, piano di sviluppo economico). È uno strumento sia della programma-
zione che della pianificazione e deve, quindi, contenere indirizzi, avvio, contenuti, effetti degli 
interventi previsti e deve essere integrato da un programma di attuazione. 
 
Protocollo di intesa 
Documento scritto destinato ad attestare il raggiungimento di un patto: insieme di enunciazioni 
elementari che si riferiscono alla percezione immediata e costituiscono il punto di partenza di 
qualcosa. 
 
Intesa 
Patto stipulato tra più parti e fondato su affinità di vedute o opportunità politiche che prevede 
un impegno reciproco a una determinata linea di condotta e quindi obblighi reciproci, pur senza 
la perdita delle singole autonomie, e che costituisce il fondamento della successiva disciplina 
dei rapporti tra le parti. 
 
Accordo 
Conformità di opinioni intenti sulla definizione di una determinata questione. Può essere solo 
verbale o anche scritto. Si dice accordo amichevole quello che le parti regolano al di fuori di 
qualsiasi vincolo giuridico, senza volersi in alcun modo impegnare in termini legali (dare la pa-
rola, promettere in presenza di testimoni etc...). 
 
Convenzione 
Accordo raggiunto con reciproco vantaggio tra due o più persone, enti, stati nel quale ciascuna 
parte si fa carico di mantenere gli impegni nei confronti degli altri e assume tale impegno come 
regola di azione. In genere la convenzione è scritta. 
 
Contratto 
Accordo, in genere ma non necessariamente scritto, di due o più parti per avviare modificare o 
finire un rapporto giuridico patrimoniale (che riguarda cose o comportamenti che possono es-
sere sottoposti a una valutazione economica). Le parti sono i soggetti (individui, gruppi, orga-
nizzazioni) che in un dato momento perseguono un fine comune. Il contratto è lo strumento 
giuridico più diffuso per regolamentare i rapporti e le intese tra i privati. Gli elementi essenziali 
del contratto sono: l’accordo delle parti, la causa, l’oggetto, la forma. La forma scritta e quella 
dell’atto pubblico sono obbligatorie solo per i contratti che hanno una grossa rilevanza econo-
mica. Dopo la conclusione, il contratto ha forza di legge tra le persone che lo hanno stipulato 
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per cui può essere sciolto o da un accordo in tal senso o per ragione espressamente ammesse 
dalla legge. Alcuni contratti sono previsti dal Codice civile o da altre leggi (ad esempio quello di 
compravendita), altri no (ad esempio di contratti di abbonamento). Lo scopo che le parti si 
prefiggono, comunque, non deve essere in ogni modo contrario alla legge. 
Tutti i contratti possono essere classificati in relazione a vari aspetti che li caratterizzano (le 
prestazioni, il rischio, la reciprocità e le modalità, gli effetti e la durata). 
 
Servizio 
Prestazione di lavoro (quasi sempre ma non necessariamente alle dipendenze di altri) che ser-
ve a soddisfare un bisogno, compito specifico richiesto da determinate funzioni occasioni ne-
cessità. Complesso di mezzi costituiti e organizzati per soddisfare ad un bisogno, cambiamenti 
economicamente utili realizzati dai beni materiali alle persone o ad altri beni. Può essere pre-
stato da imprese private e/o da enti pubblici (servizi pubblici). Il servizio pubblico è quello of-
ferto ai cittadini dagli organi dello stato; sono considerati servizi pubblici essenziali quelli che 
servono a garantire il godimento dei diritti della persona sanciti dalla Costituzione (tra questi 
anche il diritto all’istruzione e alla libertà di comunicazione). Nel linguaggio economico si di-
stingue dai beni in quanto il servizio è un prodotto immateriale. 
 
Sistema 
Insieme complesso di elementi - (strumenti, meccanismi, strutture ...), anche molto diversi tra 
loro, ma fra loro interdipendenti e connessi in un ordine che risulta conveniente o vantaggioso, 
- organico e funzionalmente unitario in quanto destinato a determinati scopi e finalità.  
 
Società (societas=alleanza) 
Insieme organizzato di individui. Insieme di persone che mettono in comune beni e servizi, di-
videndo i costi e i rischi, per l’esercizio di un’attività allo scopo di collaborare ad un fine comu-
ne e dividerne i benefici (i vantaggi e i guadagni). Insieme di persone insediate stabilmente su 
un determinato territorio che condividono generalmente una medesima cultura ed sono rette 
da uno stesso insieme di istituzioni (economiche, politiche...). Insieme di persone soggette a 
leggi e ordinamenti comuni tanto da costituire un sistema ordinato di rapporti morali e giuridici 
(tra le classi, tra gli ordinamenti gerarchici, tra le strutture economiche) e da caratterizzare un 
particolare momento storico o una particolare concezione ideologica. Organizzazione di perso-
ne che si riuniscono per cooperare ad un fine comune; ente costituito da due o più soggetti che 
conferiscono beni o servizi per l’esercizio in comune di un’attività economica allo scopo di divi-
derne gli utili. 
 
Consorzio (cum-sors=chi ha la sorte in comune) 
Unione di due o più soggetti legati tra loro da doveri e diritti comuni e per un fine determinato; 
raggruppamento di soggetti che in base ad un contratto costituiscono un’organizzazione comu-
ne per disciplinare e coordinare la produzione o la distribuzione dei beni e dei sevizi (società 
cooperativa, società, unione). 
 
Cooperativa (cum opero=fare, lavorare assieme) 
Società di produzione (di lavoro) o di vendita diretta (di consumo) o con altro fine, fondata su 
capitale lavoro profitto, impiegati o distribuiti in comune; la cooperativa economica è a fini di 
guadagno; la cooperazione è l’opera prestata per la realizzazione di un’impresa o il consegui-
mento di un fine; particolare tipo di società. 
 
Impresa 
Attività economica organizzata ai fini della produzione o dello scambio di beni o di servizi; può 
essere pubblica o privata. 
 
Azienda 
Organismo composto di persone e beni, diretto al raggiungimento di un fine economico, 
d’interesse sia pubblico che privato, il complesso dei beni organizzati dall’imprenditore per l’e-
sercizio dell’impresa. 


